[0.194s][warning][perf,memops] Cannot use file /tmp/hsperfdata_ec2-user/2364 because it is locked by another process (errno = 11)

Caserta batte un colpo: Antonietta Tana vince i Campionati italiani di Tiro a Segno
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Caserta spara un colpo. Anzi tre. Al Campionato italiano di Tiro a Segno – UITS 2023, svoltosi
a Milano dal 26 settembre al 1º ottobre scorso, la nostra Antonietta Tana è riuscita ad occupare
tutte le posizioni del podio: terzo posto in Pistola Libera, argento in Pistola Automatica e oro
assoluto come Campionessa Italiana 2023 in Pistola Sportiva.

  

Gli altri atleti che si sono classificati per le finali sono stati Silvio Acito, Natale De Luca,
Pasquale Falconieri e Francesco Sacco, a cui rivogliamo i nostri più sentiti complimenti.

  

Tecnico sportivo federale, direttrice di Tiro, allenatrice e atleta presso il Tiro a Segno di Caserta,
per Tana l'oro del 2023 è stato solo l'ultimo dei suoi innumerevoli risultati nazionali che l'hanno
vista negli anni antecedenti calcare il podio dei Campionati Italiani.

  

Abbiamo colto l’occasione per formularle qualche domanda, cercando di venire a capo del
perché questo sport sia sottovalutato, accedendo nei meandri della sua storia personale e
familiare e facendo tesoro della sua esperienza pluriennale.

  

Com’è nata la passione per uno sport così inusuale?
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«Sono nata e cresciuta in una famiglia di cacciatori, quindi le armi per me erano a portata di
mano. Più che per la caccia, mi è nata proprio la passione per il tiro perché è uno sport di
destrezza, e sono sempre stata affascinata da queste discipline in cui fosse anche la mente a
dover lavorare. Trovandomi in un ambiente familiare come può essere il Tiro a Segno di
Caserta, anni fa, già con il presidente Di Lorenzo, è capitato di pensare più che alla mia attività
sportiva a quella dei ragazzi, delle nuove leve. Il mio mestiere, se lo posso definire tale, è
questo: trasmettere agli altri questa meravigliosa disciplina».

  

Si può migliorare la considerazione che ha questo sport? Cosa si potrebbe fare? Perché
nel mainstream, nell’opinione pubblica più popolare non è molto diffuso. Però si sa,
parimenti, anche tramite i racconti di persone appassionate come lei, che meriterebbe
più spazio.

  

«Non è uno sport molto diffuso perché abbraccia una strettissima percentuale di persone, però
ci tengo a dire che il tiro a segno è uno tra i primi sport olimpionici. Stiamo avendo qualche
difficoltà a livello nazionale, ma a Caserta non sono mai mancati tiratori e campioni giovani e
meno giovani. Contiamo circa 20000 iscritti tra obbligati e volontari. Vantiamo più di 150
agonisti e ci consideriamo davvero un bel gruppo. Il tiro a segno purtroppo viene un po’ confuso
perché è un settore che abbraccia molto anche i militari, come possono essere le caserme nei
dintorni che vengono ad allenarsi, le guardie giurate, i vigili urbani. Insomma coinvolge una
bella fetta di persone che svolgono un lavoro, purtroppo, con l’arma. Quindi noi siamo un ente
pubblico ma siamo anche un ente sportivo».

  

Un’iniziativa, un modo in cui diffonderlo? Non so, potrebbe essere anche un
controsenso, o comunque un lato negativo farlo diventare popolare come sport, oppure
no, vorrebbe che fosse più diffuso?

  

«Abbiamo sempre svolto iniziative anche con le scuole. Da noi sono venute, fino a pochi anni
fa, prima che il Covid ci rovinasse, intere scolaresche. Ma abbiamo stipulato accordi anche con
diversi istituti».

  

Bisogna anche diffondere la cultura di ciò che è giusto, di ciò che è sport e di ciò che
non è sport con la pistola. Potrebbe anche essere legato a un tema di sensibilizzazione
sull’uso delle armi in generale.
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«Di primo acchito sono tutti un po’ titubanti: solo chi si avvicina realmente, toccando con mano,
si rende conto che se si sta su di un poligono, le norme di sicurezza non mancano, e ti viene
insegnato per filo e per segno come viene usata l’arma, che non è arma in sé per sé ma è un
attrezzo sportivo. Basta una mezza giornata per arrivare a capire la bellezza di questo sport. A
questo proposito, facciamo svolgere delle prove gratuite durante l’anno, partendo da novembre
e terminando a marzo per chiunque voglia, da chi ha 10 anni compiuti a chi è più in là con
l'età».

  

Questo dimostra che è colpa dello scetticismo se questo sport è poco considerato, più
che della mancata qualità o divertimento.

  

«Assolutamente sì. Nel nostro sport le persone che provano non vanno più via. Nella mia
esperienza personale vissuta nell’arco di quaranta anni vi posso dire che sono venuti dei
genitori molto scettici, che magari avevano dei piccoletti un po’ irrequieti: col tiro a segno hanno
cambiato il loro stile di vita. Si sono sfogati, calmati, ma non perché avessero una pistola in
mano: riescono a gestire le proprie emozioni, le proprie sensibilità, riescono ad essere
autosufficienti già da piccolini».

  

Progetti per il futuro?

  

«Ogni anno si disputano i Campionati italiani che vengono svolti non sempre a Milano, qualche
volta a Bologna, poi c’è stata per qualche anno anche Roma. Insomma giriamo volentieri l’Italia
non solo per i campionati italiani ma anche per altri trofei. Non stiamo mai fermi. Ecco, anche
questo è importante: è un’attività sportiva che è in perenne movimento. È un continuo
gareggiare, un continuo mettersi in competizione.

  

Tra non molto inizierà il trofeo d’inverno: ci sarà la prima gara a fine ottobre e la seconda a
metà novembre, dove porteremo una bella squadra di bambini (si intende 10 anni compiuti) che
sta andando veramente forte. Ci sono diverse categorie: giovanissimi (dai 10 ai 12 anni), allievi
(12-14), ragazzi (13-15) e junior (16-20). Selezioniamo i gruppi e almeno una volta al mese ci
incontriamo tutti, adulti e minori, proprio per cercare di capire, tra le svariate discipline, quale
possa essere la più congeniale. Dobbiamo fare in modo che ognuno di loro – tiratore o piccolo
tiratore – scelga con cognizione di causa quello che vuole fare (automatica, pistola sportiva,
pistola libera, offriamo 7-8 insegnamenti) in base anche alle inclinazioni naturali che
presentano.
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Abbiamo anche un pulmino con cui andiamo a prendere i ragazzi a casa per non far spostare i
genitori. Ce li affidano, stanno tranquilli, ce li lasciano per giornate intere quando magari non si
va a scuola o durante le vacanze. E quindi, con mia grande soddisfazione, posso dire che è un
ambiente veramente sereno».

  

È d’accordo con l’età minima di 10 anni? O farebbe addirittura cominciare da prima?

  

«I bambini da questa età possono iscriversi e frequentare tranquillamente con l’aria compressa.
Io sono d’accordo su quello che ha deciso il ministero, per il semplice fatto che gli attrezzi
sportivi, se non si ha un po’ di muscolatura (e si inizia dai 14-16 anni ad averne un minimo)
sono un po’ pesantucci. Io sono sempre del parere che bisogni salvaguardare i bambini, la loro
schiena in particolare. In questi ultimi anni anche nelle scuole non si fa altro che parlare di
scoliosi però nessuno mai guarda i bambini quando sono seduti. Invece sarebbe necessaria
proprio una guida, una disciplina del sedersi e dello stare in piedi. Lo diamo per scontato ma
non è affatto così. Da noi tra l’altro abbiamo un preparatore atletico, un posturologo, un medico,
insomma siamo equipaggiati di tutto, i ragazzi vengono seguiti. Basta esserci!»
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